
ISEE precompilato 2020: come
si richiede?

L’ISEE è l’indicatore che serve per valutare e
confrontare  la  situazione  economica  dei  nuclei
familiari che intendono richiedere una prestazione
sociale  agevolata.  Da  quest’anno  ci  sono,  in
questo senso, molte novità.

ISEE Precompilato 2020: novità in vista.
Al via dal primo gennaio, infatti, la nuova versione di Isee
precompilato. Il nuovo ISEE, per essere ancora più equo nel
distribuire  il  costo  delle  prestazioni  sociali  e
sociosanitarie tra i cittadini italiani, introduce migliori
criteri di valutazione del reddito e del patrimonio, insieme a
controlli più attenti.

Ecco una guida per capire come funziona.

Che cos’è l’ISEE?
L’Indicatore della Situazione Economica Equivalente ( ISEE) è
un indicatore che serve a valutare e confrontare la situazione
economica  delle  famiglie.  Ciò  detto,  i  cittadini  devono
compilare la Dichiarazione Sostitutiva Unica ( DSU) per la
richiesta dell’ ISEE.

Per  ottenere  la  propria  certificazione  ISEE  è  necessario
compilare  la  Dichiarazione  Sostitutiva  Unica  (DSU),  un
documento  che  contiene  le  informazioni  di  carattere
anagrafico, reddituale e patrimoniale necessarie a descrivere
la situazione economica del nucleo familiare.
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La  DSU  e  l’  ISEE  sono  utilizzati  dagli  utenti  che  fanno
richiesta di prestazioni sociali agevolate, ovvero di tutte
le  prestazioni  o  servizi  sociali  o  assistenziali  la  cui
erogazione  dipende  dalla  situazione  economica  del  nucleo
familiare del richiedente, ossia basata sulla cosiddetta prova
dei mezzi.

ISEE Precompilato 2020: le novità
Le  principali  novità  del  nuovo  modello  di  Dichiarazione
Sostitutiva Unica (DSU) sono le seguenti:

Il  modello  MINI,  una  dichiarazione  semplificata  che
riguarda la maggior parte delle situazioni ordinarie.
​Una  dichiarazione  a  moduli,  specifica  per  una
determinata prestazione o per una particolare condizione
del  beneficiario.  In  questo  tipo  di  dichiarazione
rientra, ad esempio, la richiesta di prestazioni socio-
sanitarie per persone con disabilità che possono far
riferimento ad un nucleo familiare ristretto. Oppure le
prestazioni  universitarie  per  studenti  che  non  fanno
parte del nucleo familiare di origine.
La semplificazione delle procedure: informazioni come il
reddito  complessivo  o  altri  dati  già  registrati
dall’INPS  o  dall’Agenzia  delle  entrate,  vengono
direttamente recuperate dagli archivi. Così non c’è più
bisogno  che  se  ne  occupi  il  cittadino  in  sede  di
dichiarazione.
L’ISEE corrente, una formula particolare che consente di
aggiornare  il  proprio  ISEE  in  qualsiasi  momento
dell’anno, senza dover aspettare la presentazione della
dichiarazione fiscale. E’ possibile richiederlo qualora
si verifichi, in maniera alternativa:

una variazione della situazione lavorativa ovvero
un’interruzione  dei  trattamenti  previdenziali,
assistenziali  e  indennitari  non  rientranti  nel
reddito complessivo (dichiarato ai fini IRPEF) per



uno o più componenti il nucleo familiare;
una  variazione  della  situazione  reddituale
complessiva del nucleo familiare superiore al 25%
rispetto  alla  situazione  reddituale  individuata
nell’ISEE calcolato ordinariamente.

Come presentare la Dichiarazione?
La  dichiarazione  va  presentata  all’Ente  che  fornisce  la
prestazione  sociale  agevolata,  o  anche  al  Comune  o  ad  un
centro di assistenza fiscale (CAF) o alla sede INPS competente
per territorio. La Dichiarazione può essere anche presentata
direttamente  dal  richiedente  per  via  telematica  sul  sito
dell’INPS utilizzando il PIN dispositivo.

Ricordiamo infine che le informazioni contenute nella DSU sono
in parte autodichiarate (ad esempio informazioni anagrafiche,
dati sulla presenza di persone con disabilità) ed in parte
acquisite  direttamente  dagli  archivi  amministrativi
dell’Agenzia  delle  entrate.  Come  ad  esempio  reddito
complessivo  ai  fini  IRPEF  e  dell’INPS  (trattamenti
assistenziali,  previdenziali  ed  indennitari  erogati
dall’INPS).

Per le parti autodichiarate, un solo soggetto compila la DSU,
c.d.  dichiarante,  che  si  assume  la  responsabilità,  anche
penale, di quanto in essa dichiara.

Documenti utili in allegato
Qui di seguito tutta la documentazione utile per il 2020.

Istruzioni  per  la  compilazione  della  Dichiarazione
Sostitutiva Unica (DSU) 2020
DSU – ISEE Modello Mini
e DSU – ISEE Modello Integrale

https://www.inps.it/portale/default.aspx
https://www.inps.it/portale/default.aspx
https://serviziweb2.inps.it/RichiestaPin/jsp/menu.jsp
https://www.lentepubblica.it/wp-content/uploads/2020/01/DSU-ISEE-Istruzioni-anno2020.pdf
https://www.lentepubblica.it/wp-content/uploads/2020/01/DSU-ISEE-Istruzioni-anno2020.pdf
https://www.lentepubblica.it/wp-content/uploads/2020/01/DSU-ISEE-Mini-anno2020.pdf
https://www.lentepubblica.it/wp-content/uploads/2020/01/DSU-ISEE-anno2020.pdf


DSU – ISEE Modello Corrente

 

Fonte: www.lentepubblica.it

https://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/ISEE/Documents/DSU-ISEE-Corrente-2020.pdf
https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/isee-precompilato-2020-novita/

